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Intervista con il semiologo Tzvetan Todorov: «Celebrando la scoperta 
dell'America non possiamo fare riferimento solo al fervore colonialista' 
né solo all'orrore per lo sterminio. Tutte le culture sono meticce ' 
e il futuro del mondo non è nell'oppressione ma nella trasformazione» 

«Noi, gli ultimi indigeni » 
A Genova per partecipare al convegno «Scrittori 
d'Europa e d'America 500 anni dopo», il semiologo 
dt origine bulgara Tzvetan Todorov ripercorre le 
tappe del suo incontro con l'avventura di Colombo, 
fermandosi a metà strado fra i celebraton e ì derrat-
ton dell'impresa In questa intervista, 1 autore de La 
conquista dell'America e di Noi egli altri parla di iso­
lazionismo, di indigenismo e di razzismo 

MARCO FERRARI 

••GbNOVA. Tzvetan Todo­
rov è uno dei maggion e più il-
lustn semiologi Dopo un lun­
go penodo di studi dedicati al­
la letteratura e allo strutturali­
smo, sulla scia degli insegna 
menti di Bachtin, lodorov ha 
iniziato ad applicare i suoi si 
sterni di studio ai fenomeni 
storici in particolare ha ana­
lizzato i contorni sociali e poli 
nei della scoperta dell Amenca 
(da qui il suo libro più celebre 
La conquista dell America) e 
negli ultimi anni ha affrontato 
più generalmente i temi della 
convivenza delle culture e del­
le «diversità». Di questi temi 
ovviamente abbiamo parlato 
nel corso di questa, intervista m 
margine a un convegno geno­
vese dedicato propno a «Scnt-
ton d'Europa e d America 500 
anni dopo» 

ProfeMor Todorov, la sua 
Intramlgenza rispetto alla 
conquista e ai conquistatori 
dell'America sembra adesso 
stemperata. È venuto a Ge­
nova, cuore delle celebra­
zioni colombiane, con una 
posizione differente da 
quella enunciata nel suo vo­
lume «La conquista dell'A­
merica». Che cosa le ha fatto 
cambiare idea? 

Cento anni fa, ali epoca del 
quattrocenlenano gli europei 
erano convinti che si trattasse 
soltanto di una celebrazione e 
che LI mento principale di 
spagnh, portoghesi e francesi 
fosse stato quello di civilizzare 
dei poven indigeni Certo, allo­
ra eravamo in pieno penodo 
coloniale e il tnonfo dell im 
presa colombiana pareva la 
premessa alla grandezza dei 
bianchi Oggi il 12 ottobre é vi­
sto come una giornata si pensa 
allo stermino dei 9 decimi de­
gli indigeni americani lo non 
sono convinto né dell una ne 
dell'altra posizione Mi spiego 
meglio I sosteniton del tnonfa-

lismo colombiano sono viziati 
da eurocentrismo e celebrano 
soprattutto una invasione non 
una scoperta Gli anticelebra 
ziomsti ignorano che il contat­
to e un elemento più favorevo­
le dell isolazionismo anche a 
partire da un incontro tragico 

C'è qualcosa di contempora­
neo nella sua visione della 
Conquista. È stato forse in­
fluenzato dagli ultimi avve­
nimenti politici del Vecchio 
Continente e dalla rinascita 
di uno spirito razzista e xe­
nofobo? 

Oggi chi piange la perdita di 
una cultura naturale pura si 
mette dalla parte di chi vuole 
isolare gli altn e restare solo di 
chi vuole chiudere eternamen­
te le finestre e le porte È una 
posizione moderata che dob­
biamo sconfiggere È un idea 
protettiva un elogio dell isola­
zionismo un sogno di ntomo 
alle origini che ha invaso una 
parte di intellettuali Non di­
mentichiamoci pero che i ne 
mici della nvoluzione francese 
combattevano soprattutto il 
suo universalismo Non esisto­
no culture chiuse tutte le cul­
ture sono meticce tutte le cul­
ture scompaiono II destino 
delle culture 0 di trasformarsi 
una cultura che non si trasfor 
ma è un'oppressione 

Il Duemila celebrerà dun­
que l'isolazionismo delie 
culture? 

Nei paesi del Sud anticamente 
colonizzati molti intellettuali 
sognano la purezza assoluta 
della cultura precolonialista 
Fingono forse di non capire 
che la cultura indigena prima 
dell amvo dei colonizzatori 
bianchi, era già una cultura 
meticcia Gli atzechi, per 
esempio erano dei conquista 
tori e Montezuma uomo ma­
linconico e rassegnato crede-

Qui accanto, 
la partenza 
di Colombo 
perle 
Americhe 
in una stampa 
depoca 
In alto 
Tzvetan 
Todorov 
fotografato 
nel 1988 
a Parigi 

va che Cortes fosse un diretto 
discendente degli antichi tolte-
chi la precedente dinastia del 
temtono messicano In Europa 
e l estrema destra che sposa 
I isolazionismo e che dice «noi 
siamo come i fondamentalis'i 
Le Pen e stato il primo a gioire 
del successo del Fronte islami­
co in Algeria, pnma del colpo 
di Stato 11 pencolo è quello 
che il mondo diventi totalmen­
te «indigenista» come le leghe 
italiane insegnano 

Che cosa abbiamo «coper­
to» esattamente nel 1492? 

Informazioni sulle popolazioni 
locali che purtroppo non pov 
siamo verificare a causa della 
loro rapidissima estinzione 
provocata dallo choc microbi­
co dalla violenza e dal lavoro 
forzato Per quanto concerne 

le fonti esiste il problema della 
loro interpretazione del reale 
Colombo aveva tutto 1 interes­
se a presentare un mondo ma­
gnifico Ma Colombo ha avuto 
dei problemi di comunicazio­
ne linguistica come scrivo nel­
la «Conquista dell Amenca» 
perché disconosceva la diver­
sità dei linguaggi come la di­
versità degli uomini Per que­
sto portò in Spagna alcuni in­
digeni in modo chi" appren­
dessero «la lingua» Una parte 
di loro morì nel soggiorno spa­
gnolo e 1 altra scappò durante 
il secondo viaggio fuggendo 
anche dal lusso europeo Lo 
sguardo di diffidenza verso le 
fonti molto marcato in Jean-
Jacques Rousseau deriva dal 
fatto che i primi cronisti del 
Nuovo mondo erano capitani 

di ventura mannai awentu 
nen commercianti e missio­
nari Colombo vide quello che 
voleva vedere Non esisteva un 
viaggio originale Semmai il 
suo fantastico fu influenzato 
dai miti latini dai miti ciclopici 
e da quelli del «Milione» Sol­
tanto con Amengo Vespucci il 
viaggio divenne «viaggio lette-
rano» Ed è giusto che il conti 
nente porti il nome di uno 
scrittore in omaggio ali imma 
ginazione Sarebbe bello chia­
mare Odissea il Mar Mediterra­
neo e Simbad I Oceano India­
no . -

Tutta la storia della scoperta 
dell'America appare viziata 
dall'ambiguità. l'alterità 
umana è al tempo stesso ri­
velata e rifiutata. Un concet­
to che l'uomo bianco si è tra­

scinato dietro nel secoli, 
non le pare? 

Indigeno 6 il concetto più diffi­
cile perché implica il nconc-
scimetno di una uguale dignità 
e allo stesso tempo di una dif­
ferenza Le reazioni spontanee 
sono lo nconosco come ugua­
le dunque e identico oppure lo 
nconosco come differente 
dunque e supenore o interiore 
Quello che si venfica in Co­
lombo e 1 associazione di due 
miti contradditton quello del 
«buon selvaggio» e quello dello 
«sporco cane» fondati su una 
base comune il disconosci­
mento dei loro dinttl Colombo 
ha scoperto I Amenca non gli 
americani Amengo Vespucci 
e Pietro Martire cronista mila­
nese nmasto in Spagna mette­
ranno a punto il mito del 

«buon selvaggio» che ha sorret­
to tanta parte della letteratura 
europea 

SI parla di Colombo come 
scopritore, navigatore, av­
venturiero, portabandiera 
di nuove frontiere economi­
che. Che cosa cercava 11 na­
vigatore genovese? 

È paradossale che 1 uomo che 
inaugurò la modernità non 
fosse stato affatto un uomo 
moderno Colombo era erede 
delle ragioni mistiche per que­
sto impiegò tre viaggi prima di 
dichiarare lascoperta del Para­
diso Terrestere che ali epoca 
era una varante un eresia In 
realtà Colombo non cercava la 
via occidentale dell Asia bensì 
la via per liberare il Santo Se­
polcro per condurre delle Cro­
ciate Nelle sue testimonianze 
è sempre presente la congiun­
zione tra la nuova scoperta e la 
cacciata dei Mon dalla Spa­
gna . j ' A ' "- -

L'Incontro tra le due cultu­
re, cosa comportò nella fan­
tasia degli uni e degli altri? 

Per i bianchi il mito dell età 
d oro che esiste fin dal tempo 
dei Romani, può essere final­
mente proiettato sui moderni 
un comunismo primitivo la 
nudità 1 amore libero la man­
canza di proprietà di capi e di 
leggi «Non conoscono il mio e 
il tuo» Gli indigeni restano su­
bito confusi, come se avessero 
davanti dei marziani non 
avendo equivalenti nella loro 
mente Alla iniziale timidezza 
fa seguito la perplessità Quel­
le erano società tradizionali 
molto vicine a Dio, scioccate 
dalla violenza matcnalista dei 
bianchi Poi, nel giro di due ge­
nerazioni saranno completa­
mente annientate da un sem­
plice raffreddore per loro una 
sorta di Aids L idea di sovran­
naturale di bianchi e indigeni 
non coincide per gli indigeni 
1 essenziale è la comunicazio­
ne con Dio la natura e gli uo­
mini, insomma la ricerca del-

<- 1 armonia 1 bianchi Invece ma-
i nipolano Dio la natura e gli 
-. uomini per raggiungere ì pro-

pn fini Cortez e il più machia-
" vellico dei conquistaton Que-
f- sto determina negli uomini 

una specie di infermità ancora 
oggi non guarita che fa si che 
soffriamo di una nduzione del 

* mondo ad una manipolazione 
stnimentale 

A cent'anni dalla nascita, e dopo la caduta dell'utopia comunista, tornano d'attualità gli enigmi del grande intellettuale 

L^autopersuasione» materialista di Benjamin 
OTTAVIO CECCHI 

• I Pochi e rari sono i libri fc 
condì Fecondo e Walter Ben 
jamm Stona di un amicata di 
Gershom Scholem che Adcl 
phi pubblica nella traduzione 
e con le note di Emilio Castel 
lani e Carlo Alberto Bonadics. 
È fecondo anche perché mette 
a fuoco quel momento della 
vicenda degli intellettuali euro 
pei, segnata da qucll autoin 
ganno (il termine compare 
nella corrispondenza tra i due 
amici fin dal marzo del 1931) 
che nei primi decenni del se 
colo portò gran parte della cui 
tura a schierarsi con il marxi 
smo e quindi con i partiti co­
munisti Autoinganno é la pa 
rola usata da Gershom Scho­
lem Più penetrante e forse più 
adatto sarebbe un altro termi 
ne autopcrsuasione Campto 
ne di questo processo di auto-
persuasione e nel libro Wal 
ter Benjamin II quale, ali i 
spietata analisi dell amico ri 
sponde con quella sottile iro­
nia che glie propna tu non sa 
a che gioco io fiochi con me 
stesso Per capire bene aue 
processo e questo «gioco» t 
d altra parte I acutissima intel 
ligenza dell analisi a distanza 

compiuta dall interlocutore 
(Scholem e in Palestina Ben­
jamin è a Berlino poi in Svizze­
ra e poi a Parigi) si leggano lo 
tre lettere opportunamente 
poste qui in appendice - usci­
rono da Einaudi nel 1978 in 
Lettere 1913 1940 nella tradu 
zione di Giorgio Backhaus -
che bene coronano la nccrca 
del libro 

L impressione è netta i due 
amici al di là della polemica 
si comprendono benissimo fin 
dal primo momento Scholem 
capisce che la riservatezza e la 
•cortesia cinese» di Benjamin 
nascondono e nel tempo stes­
so nvelano uno sdoppiamcn 
to Ma mentre Benjamin lascia 
che lo sdoppiamento dia i suoi 
frutti (stare a quel «gioco» ce­
dere lucidamente ali autoper 
suasione e calarsi cosi in un 
tempo che non può non san 
dere non portare a cedere al-
I ambiguità altro termine n 
corrente nelle lettere tra i due) 
Scholem costruisce la propna 
immagine unitaria di studioso 
L uno e I altro cercano una via 
per la matuntà e per la salvcz 
za Scholem sa che lo sdoppia 
mento conduce al suicidio (al 

tradimento di sé e successiva­
mente al gesto che Beniamin 
compirà realmente) Benja 
min lo sa altrettanto bene ma 
Sjcholcm cerca di convincere 
I amico da una posizione di 
forza stabile certa del percor 
so e degli obiettivi e Benjamin 
invece non cerca mai di porta­
re 1 amico dalla sua parte 1 u 
sei un metafisico dice Scho­
lem a Benjamin non sei un 
materialista La risposta di 
Benjamin non viene mai per 
via diretta Rispondono per lui 
le ricerche che sin dall inizio 
meravigliano Scholem su Bau­
delaire poi su Kafka l saggi 
bcnjaminiani ò il caso dell Au 
tote come produttore cedono 
talvolta ali autopcrsuasionc e 
Scholem ha buon gioco La vi­
ta stessa di Benjamin dà ragio 
ne ali amico che più volte ac 
corre in suo aiuto L insucces­
so é il segno costante Scho­
lem esce battuto dall'impegno 
soccorrevole (aprire una via 
per la Palestina ali amico) 
Benjamin esce anch egli scon­
fitto da una tensione unitaria 
che tuttavia si rivela meno forte 
dello sdoppiamento dell am­
biguità e dell opera di autoper 
suasione o come dice Scho­
lem di autoinganno 

Il rapporto fra i due si ad­
densa intorno a questo termi 
ne Già nel 31 Sci olem scrive 
a Benjamin «Dacché conosco 
dei saggi più o meno ampi del 
tuo modo di considerare i pro­
blemi letterari nella spinto del 
materialismo dialettico in me 
si va consolidando in modo 
chiaro e inequivocabile il giu­
dizio che in questa produzione 
tu ti dedichi in modo singolar 
mente intenso ali autoingan 
no» E più avanti «A ogni letto­
re non prevenuto dei tuoi lavo-
n é chiaro mi sembra che ne­
gli ultimi anni tu li sforzi spa­
smodicamente - scusa se uso 
questo termine - di esporre in 
una fraseologia passibilmente 
vicina a quella comunista II 
conclusioni in patte molto mi 
portanti alle quali sei porvenu 
to ma che - e questo a mio 
giudizio 6 ciò che conta - sus­
siste una stupefacente estra 
ncità e mancanza di connes­
sioni tra il procedimento reale 
e quello preteso iel tuo pen­
siero» In conclusione « sono 
costernato di doverti dire che 
quest inganno é possibile solo 
perché tu lo vuoi e ancor più 
che potrà durare solo finché 
non vorrà messo materialisti 
camente alla prova» Scholem 
non cerca la proi a nelle prò 

prie convinzioni ma nelle 
«convinzioni» stesse di Benja­
min «Che la tua dialettica non 
ò quella del materialista a cui 
tu ti sforzi di avvicinarla ebbe­
ne ciò multerebbe chiara 
mente in modo esplosivo nel 
momento in cui tu venissi sma­
scherato - e ciò sarebbe inevi­
tabile - come tipico contron 
voluzionano e borghese dai 
tuoi colleglli dialettici» L'au 
loinganno consiste nel «crede­
re che I introduzione di una 
certa tendenza e terminologia 
noila quale compaiono le clas­
si e il capitalismo seppure ben 
difficilmente il loro opposto 
nella metafisica renda mate 
nalistiche le tue considerazio­
ni» 

A Benjamin non sfugge nel 
la risposta l obiettivo vero del-
I amico «La tua lettera senza 
aver I intenzione di andare ol­
tre un argomentazione ad ho­
minem perfora la mia propria 
posizione per colpire come un 
proiettile il centro della posi­
zione che un avanguardia n 
stretta ma importantissima tie­
ne qui attualmente occupata» 
Nella medesima lettera Benja 
min fa capire con sufficiente 
chiarezza di essere al corrente 
dell au oinganno e dell opera 

di autopcrsuasione ma non 
può fare altro È di quella lette­
ra il notissimo passo seguente 
«Ed è vero che in una certa mi­
sura saresti nel giusto definen­
do ciò che io definisco chiaro 
come il massimo dell ambigui­
tà Bene io tocco un estremo 
Un naufrago alla denva su un 
relitto che si arrampica sulla ci 
ma dell albero ormai fradicio 
Ma di lassù egli ha la possibili 
tà di dare un segnale che lo 
può salvare» La asposta di 
Scholem é tragica Tu lotti sot­
to un travestimento si può vi­
vere nella tensione dell ambi­
guità ma ciò facendo ci si di­
strugge «Troppo facilmente 
I autoinganno si rovescia in 
suicidio» 

Tutto il libro di Gershom 
Scholem è, cosi ci pare la sto­
na di questo autoinganno O 
tentativo di persuadere se stes­
si Per parte nostra non ne co­
nosciamo un altro che affronti ' 
con altrettanta chiarezza e 
onestà profondità, sincentà e 
nobiltà il dramma e la tragedia 
di una gran parte della cultura 
- artisti uomini di lettere e di 
pensiero - che nel corso di 
questo secolo si 6 misurata col 
marxismo e poi con quel tragi- • 
co esperimento che ormai va 

Gli acquarelli 
«siciliani» 
di Goethe 
a Gibellina 

• • «Goethe in Sicilia» v il ti 
tolo della mostra di disc gni e 
acquarelli che si apre do Tieni 
ca prossima a Gibellina Sitrat 
ta di circa cento opere in gran 
parte di argomento siciliano 

68 sono dello stesso Goethe « 
ris ìlgono al penodo del suo 
soggiorno noli Isola durante 'I 
viaggio in Italia Le altre sono 
opc re di paesaggisti suoi amici 
come Wilhelm lischtxin elic­
lo ospitò durante il suo sog 
giorno romano nella casi di 
Via del Corso ora divenuta 
•Museo Goethe» Jaeob Hac 
kert il caposcuola dei pittori 
tedeschi di |>aesaggio Christo­
ph Heinrich Knicp che accom 
pagnò Goethe in Sicilia La 
mostra nmarrà aperta fino a 
metà giugno 

Successo per la Fiera di Bologna 

Libri e scienza 
per ragazzi 
Grande successo per la ventinovesimo! edizione de1-
la Fiera del libro pei ragazzi in corso a Bologna Ol­
tre 1300 espositori provenienti da ogni parte del 
mondo, grande atte izione alla produzione editoria­
le italiana, nuove iniziative nel campo della divulga­
zione sessuale infine iniziative inedite per collegare 
i libn ai video Ma Ui notizia più interessante riguar­
da le vendite finalmente sono in aumento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMANDI 

••BOLOGNA La città dcilibn 
per ragazzi si muove al ntmo 
frenetico degli oltre 1300 espo 
siton, parlando tutte le lingue 
del mondo e toccando tutti i 
segmenti dolla letteratur.i del 
la scienza e della fictioi Mai 
come in questa ventinovi-sima 
edizione gli addetti ai lavon 
avranno materiale su cui Sbat­
tere stupirsi e meravigliarsi E 
fareaffan Ai bambini e .u visi­
tatori comuni è permesso I ac­
cesso solamente domenca e 
forse questo è un peccato II j 
più grande gioco del mo ido é " 
riservato a signore e signori dai 
mille idiomi a pedagogisti e li­
brai a scrittori e illustaton 
Ma per fortuna questi sen 
professionisti della cultura e 
del mercato al di là delle 1 
chiacchiere e degli aff.in si J 
(anno affascinare dalla lunga 
tcona di dinosauri inglesi (per­
ché scolpiti e fotografati quasi 
in movimento in Inghilte Ta) e 
dalle migliaia di giocattoli rac 
conti video e gadget che cam 
poggiano impetuosi nei padi 
glioni della campionaria bolo 
gnese 

La divulgazione selenitica 
quest anno ha raggiunto il 
massimo livello sia nelle gran 
di multinazionali sia nelle pie 
cole e artigianali case editrici 
Molto in voga (sarà sicura­
mente il successo del | reissi­
mo autunno) i libn che guar- A 
dano dentro le cose ch< spie­
gano nei minimi particolari il 
corpo umano o la navicella 
spaziale la vita pnma della 
glaciazione o il galeoni spa­
gnolo Libri pagine e pagine 
scntte e dipinte dai miglion il­
lustratori al mondo E ancora 
libri Lo scnttore Luciano De * 
Crescenzo, padnno della Fiera 
del libro per ragazzi, si è senti­
to ngenerare «Se ci fos« Pa-
squarelli - ha detto - g i prò- . 
porrei un bel Carosello ci libri 
solo di libn È la maledetta te­
levisione che ci toglie spazi '' 
possibili per la lettura F erché -
non facciamo allora une bella 
numone con le mamme d Ita­
lia e diciamo loro salpiate 
che pure il cervello mangia e 
cos altro mangia il cerve Ilo se 
non i libn' Certo leggere non é 
facile ma anche cosi i bambi­
ni si abituerebbero alla fatica 
farebbero ginnastica» Foi s é 
gustato la sua fiera ha divorato 
con gli occhi le mille tentazio­
ni per ragazzi 

Gli esperti avranno molte 
occasioni di incontro Intanto 
si é diffusa una bella notizia fi 
nalmcnte le vendile dei liuti 
sono in aumento E ancora 
un altra le case editnci parla 
no sempre più italiano Sia 
quelle di casa come i eolossi 
Mondadori Tabbn e Einaudi J 
che hanno scoperto nuovi filo 
ni (bellissima I idea della Nuo­
va Einaudi Ragazzi che s é in 
ventata il romanzo delle cop­
pie con Giulelta e Romeo di 
Roberto Piumini e Trinano e 
/soffodi Mino Milani) sia quel 
le Piccolino ma accuratissime 
eome la Nuova Edizioni Roma­
ne o Fatatrac che eoproduce 
con Stati Uniti e Francia Ma 
anche le estere che si scopre 
utilizzano illustratori italiani 
Nello stand di EL (clic governa 
I cditona per ragazzi della Ei­
naudi) campeggia una bella 
novità di Altari nella collana 
Pnme Pagine 

In questa ventinovesimo ;<ii 
zione della fiera dojxi un pe 
nodo di relativo silenzio edito 
naie sui temi della sessualità in 
campo divulgativo emergono 
nuove* proposti- Informazioni 
riflessioni questionari propon 
gono un contesto di af'ottima 
di vita comune della famiglia 
di relazione con i coetanei in 
cui la sessualità si presenta co­
me fatto naturale ed anche • 
culturale, sempre e comunque ' 
come un valore positivo i 

Sera poi detto dei video 
Mai come quest anno - ed è 
questa l'altra grande novità - il 
video sé sposato ai libri In 
area italiana troviamo mollo 
matonaie scientifico divulgati­
vo abbinato ai libn Di imoor 
tazione invece • cartoni ani 
mali presentau in reu televisiv 
pnvate 

Oggi si terrà un meeting iti 
tcmazionalc dei librai di tutto f 
mondo Lil e il 12 invece 
tema di un convegno interna1 

zionalc sarà «Scienza e geograi 
fia per la conoscenza e la pn ' 
lozione dell ambiente» Un 
mostra sul gioco didattico 
I incontro con gli arasti al caff] 
degli illustraton completano i 
programma. Ma non é finiti" 
ali associazione Italo-Franee 
é in corso la mostra del Pino 
chio di Lorenzo Mattoni e da 
mani alla biblioteca del! Arch 
ginnasio apre -. l'esposizion 
dedicata a Eucnne Dclcssefl 
collaboratore di lonesc o e < 
Piaget 

sotto la denominazione di so­
cialismo reale Non è un caso 
che la fortuna di Walter Benja­
min I abbia fatta una genera­
zione che dopo essersi autoin- * 
gannata e autopersuasa (nel 
semplice senso autopersua-
sione come sforzo di convin­
cere se stessi) 6 entrata in rotta 
di collisione con gli uomini •* 
della generazione di Benja­
min -»-

Una nuova generazione li­
bera finalmente dal bisogno di 
nascondersi nell'autoinganno,, 
nell'autopcrsuasione, o nel-
I ambiguità, potrebbe nleggere » 
I opera di Walter Benjamin co­
minciando anche da ciò che ò 
scntto in questo libro di Ger- v 
shom Scholem In tal caso ose­
remmo suggenre quelle pagi 
ne in cui i due amici ambedue 
giovanissimi - Scholem aveva 
cinque anni meno di Benja­
min che era nato cento anni 
fa nel 1892 - si vedono in casa 
di Benjamin a Berlino e co­
minciano quel polemico di­
scorso a due che a voce e per -
lettera durerà fino al IMO an­
no del suicidio di Benjamin 
Sono non per caso tra le pri­
me pagine del libro Non per 
caso perché Scholem intuisce -
I importanza che Baudelaire 

Una celebre immagine giovanile di Walter Benjamin 

avrà nell opera comp Icssiva 
dell amico Questa eventuale, 
ipotetica nlettura potrebbe co­
minciare da questo libro di 
Scholem e contemporanea­
mente dalla grande opera 
bonjammiana sui P issages 
(Parigi capitale del XIX secolo 
Einaudi) e dallo Spleen di Pan 
ai di Baudelaire nell'edizione 
i eilnnelli uscita da poco a cu­

ra di Franco Rolla N »1 com 
mento di Rolla il nostro giova 
ne lettore troverebbe una pre 
ziosa indicazione il grande li 
bro su Parigi é un vasto com 
mento a Baudelaire Tanto ba 
sterebbe per iniziare un 
viaggio nell opera beniaminia *• 
na e per cominciare a se ntirc 
la fraterna presenza di Bonia 
min 


